
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE
ASSOUTENTI LECCO

Art. l: Denominazione e sede

E'costitr,rita nel rispetto del Codice civile, del D. Lgs. 11712017 e della normativa in materia l'Ente del

Terzo Settore denominato ASSOUTENTI LECCO, che assurne d'ora in poi, la fonna giuridica di

Associazione, apartitica e aconfessionale con sede legale nel comune di Lecco. La variazione delle sede

Legale, all'interno dello stesso comune, potrà essere stabilita dal Direttivo e non comporta alcun obbligo
di rnodifica del presente statuto.

Di coriseguenza nel caso di iscrizione nel Registro Unico Nazionale Terzo Settore, sezione associazioni di

pronrozione sociale istituito aì sensi del D. Lgs.Il7l20l7,l'Ente, di seguito detto "organizzazione",ha
I'obbligo di inserire I'acronimo 

((APS" o la locuzione "Associazione di promozione Socìale" nella

denontinazior-re sociale e di farne uso negli atti nellacorrispondenzae nelle comuni'cazioni al pubblico.

La cancellazione dell'Associazione dall'apposita sezione del RUNTS comporta I'illegittirnità dell'utilizzo
nella denotrrirrazione sociale e nei rapporti con i terzi degli acronimi e delle locuzioni di cui agli articoli
12 e 32, conlma 3 del Codice del Terzo settore.

Cli eventr,rali provvedimerrti di cancellazione e/o di futura iscrizione, emanati dall'autorità competente,

clre determinano una variazione della denominazione sociale, ai sensi dell'articolo 32, comma 3 del

Codice del Terzo settore, non comporta niodifica statutaria, salvo comunicazione agli uffici competenti.

ll Consiglio Direttivo puo stabilire l'istituzione di sezioni locali dell'associazione che opereranno sen'ìpre

per il perseguirnento degli scopi istitutivi.

Art.2: Statuto
L'associazione di promozione sociale ASSOUTENTI LECCO, a diffusione provinciale, e disciplinata dal

presente statuto e da quello di ASSOUTENTI LOMBARDIA APS a cui aderisce, ed agisce nel rispetto

del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i., delle relative norme di attuazione, del Codice del

Consuuro e della legge regionale e dei principi generali dell'ordinamento giuridico.

ASSOUTIINTI LECCO inoltre aderendo come ASSOUTENTI LOMBARDIA ad ASSOUTENTI APS si

impegna a rispettarne lo Statuto, uniformandosi alle disposizioni in esso contenute e in particolare ad

applicare quanto disposto agli art. 10 e 11 dello statuto APS - ASSOUTENTT in relazione alla

rappresentanza territoriale provinciale indicata al comma I del presente articolo.

I-'assenrblea delibera l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina degli aspetti

organizzativi pi u particolari.

Art. 3: Oggetto sociale

L'orgarizzazione persegue, serza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiclie e di utilità sociale

nrediante l'esercizio, in via esclusiva delle attività di tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti come

disciplinato dal comma I lettera W) ex art. 5 del D. Lgs. 11712017 e nello specifico promozione e tutela

dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonche dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di

interesse generale di cui al presente afticolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto

reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 maîao2000, n.53, e igruppi di

acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266,dellalegge24 dicembre 2007,n.244.

Persegue altresì le finalità di cui al Decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 e successive

nrodifìcazioni dal Codice del Corrsr"rmo e dagli artl.2 e 3 dello statuto diASSOUTENTI APS

Le attività di interesse generale dell'Associazione sono:

* 1. Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori

e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27

della legge 8 marzo 2000, n.53, e igruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1,comma266,

clella legge 24 dicenibre 2007 , n. 244 
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4 2. L'Associazione non persegue alcun fine di lucro.
* 3. All'Associazione e preclusa ogni attività di promozione o pubblicità commerciale avente per

oggetto beni o servizi prodotti daterzi ed ogni connessione di interessi con imprese cli procluzione
e di dìstribuzione. L'associazione può esercitare, ai sensi dell'art.6 del D. Lgs. 11712017, attività
diverse da quelle di interesse generale di cui al precedente articolo, a condizione che siano
secondarie e struntentali rispetto alle attività di interesse generale, e siano svolte secondo criteri e
linriti delìniti dai decreti applicativi del D. Lgs. 11712017 e dallanormativa vigenre.* 4. L'attività dell'Associazione si svolge secondo il principio di sussistenza, affîaverso I'impegno

volorttario dei soci, prestato per fini solidaristici, al servizio della collettività e dei singoli cittaciini. Le
attività dell'associazìolte sono svolte in fàvore dei propri associati, di loro familiari o di terzi avvalenclosi
in modo ltrevalente dell'attività di volontariato dei propri associati e delle persorìe aderenti agli enti
associati.

" 5. I)er il persegttimetrto clei propri scopi, I'associazione potrà inoltre aderire anche acl altri organismi
di cLri condivida fÌnalità e metodi, nonche collaborare con enti pubblici e privati al fine del conseguimento
del le tìnal ità statutarie

* 6 L'Associazione esaurisce le proprie finalità nell'ambito territoriale della Provincia cli Lecco.

per la reatizzazione clirerta ecl ir.rdiretta *i'rÍ;iì:tf,]ffi:t"'iÎe, come definito nel prececlente arricolo
I . l'Associaziorrc potr'à:

a. Iìappresentare e tutelare gli interessi dei consumatori e degli utenti di qualunque servizio pubblico, sia
erogato dallo Stato che da Enti Pubblici, dalle regioni, dagli Enti locali, dall'Unione Europea o da imprese
private, con particolare riguardo agli interessi degli utenti appartenenti a gruppi sociali piu deboli o uleno
tutelati e delle persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psicofisiche, economiche, sociali o
Fanriliari e per la realizzazione e atlivazione delle Carte di Qualità dei servizi e dei tavoli di concertazione
corr gli Enti PLrbblici e privati erogatori degli stessi;

b. protnuovere e favorire la diffusione della cultura consumeristica, orientafa al risparmio delle risorse,
contro lo spreco e rispettosa dell'anibiente, anche con progetti mirati a specifiche categorie sociali, quali i

giovani, gli anziani, gli immigrati, ed altre, anche attraverso la fonnazione di operatori del settore;

c. promLrovere la cultura della legalità, della pace tra i popoli, nonché della non violenza e della difesa
norr arrttata:

d. valorizzare la via conciliatoria e tutelare le procedure alternative alla giustizia ordiriaria per la
soluzione delle controversie in materia dì consumo e utenze;

e. promuovere intese per la collaborazione e I'integrazione tra le Associazioni dei consumatori, per il
rafforzamento della loro rappresentatività e per I'unitarietà delle iniziative di difesa dei consurnatori e
degli Lrtenti;

L intraprendere, favorire e sostenere le iniziative, di qualunque natura, che si ritengano utili al fine
dell'el'fìcienza, dell'affidabilità, sicurezza, qualità e buon andamento dei servizi pubblici;nonché a favore
della tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti dei servizi pubblici e privati dei settori della
niobilità della cultura, dell'arte, del tempo libero e dei settori del credito, delle assicurazioni, della
regolazione del rnercato dei prodotti e dei servizi, della libera informazione e corretta pubblicità;

g. diffondere la conoscenza dei diritti e dei doveri del cittadino utente e consumatore ed incoraggiare il
volontariato, I'associazionisrno, la collaborazione e la solidarietà tra i cittadini;

h. promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli
utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità e

delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo
2000, n.53, e igruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, cornrna 266,dellalegge24 dicernbre 2007,
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i. promuovere corsi di fbnnazione, studi e ricerche nelle materie di competenza, che possano coinvolgere
anche i giovani in età scolare, anche attraverso il confronto con I'estero e prestando attenzione all'attività
delle ìstitLrzioni dell'Unione Europea;

.i. organizzare e gestire attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

k. contribuire alla formazione extra-scolastica, finalizzala aIIa prevenzione della dispersione scolastica e

al successo scolastico e forrnativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;

l. prornuovere ed eseguire interventi e servizi finalizzalr alla salvaguardia e al miglioramento delle
condizioni dell'an'rbiente e all'uttlizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione

dell'attività, esercitata abituahnente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;

nr. organizzare e gestire attività sportive dilettantistiche. Tale attività si concretizza in promozione delle
attività nrotorie-sportive, corne educazione permanente per tutte I'età, di carattere: promozionale,

amatoriale e dilettantistico, seppur con modalità competitive, così come nella sua dimensione dello sport

per tutti e qLrindi "nessuno escluso", in una dimensione associativa di inclusione sociale; attività non

agonistiche, attività ludico motorie, didattiche e di avviamento alla pratica sportiva; attività agonistiche

di prestaziorìe coru-ìesse al proprio fine istituzionale.

I'associaziorre potrà altresì :

1. stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni deliberate,

considerate opportune e utili per il raggiungimento degli scopi statutari, tra cui, senza esclusione di

altri, I'assurrzione di prestiti, mutui, a breve o lungo termine, l'acquisto di beni mobili od imrnobili,
la stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblici registri, con enti

pubblici e privati;

2. ltartecipare ad associazioni, enti e istituzioni, pubbliche e/o private, la cui attività sia rivolta,

direttarnente o indirettamente, al perseguimento di finalità analoghe a quelle dell'Associazione;

3. svolgere, in via accessoria e strumentale al perseguimento dei fini istituzionali, sempre a

carattere di non prevalenza, attività di commercializzazione;

Art. 5: Soci

I . Possono essere soci, senza alcun tipo di discriminazione, tutti i cittadini italiani e stranieri, nonché Enti

in genere, quali associazioni o fondazioni, gruppi e cooperative d'acquisto, circoli, condomini, comitati o

altre organizzaziont, che adottino nei loro statuti principi di democraziae trasparenza amministrativa, che

corrdividendo lo Statuto e le finalità dell'Associazione si impegnino a realizzarle. Sono escluse le

organizzazioni aventi scopo di lucro o che svolgano attività commerciali o imprenditoriali. I'ammissione

come associati di altri Enti del Terzo Settore o senza scopo di lucro, potrà essere approvata a condizione

che il loro nurnero non sia superiore al 50 per cento del numero delle Associazioni di promozione sociale.

2.1 soci devono fare domanda di adesione specificando le proprie complete generalità impegnaridosi a

versare la quota associativa. L'organo competente a deliberare la domanda scritta di arnrnissione, è il
Consiglio Direttivo, l'eventuale diniego va motivato.

3.1'iscrizione è annotata nel libro degli associati, con contemporaneo versamento della quota associativa.

4.t soci, cor.r r-rguaglianza di diritti e doveri, versano la quota di iscrizione annualmente stabilita

dall'Assernblea.

5.Non è ammessa la categoria dei soci temporanei. La quota associativa è intrasmissibile

I soci si dividono in:

l) soci fòndatori: si considerano tali i soci che hanno partecipato all'assemblea costituente,

del i beranclo I a costi tuzi one del l'associazione;

2) soci ordinari: si considerano tali tutti isoci che aderiranno successivamente all'associazione,

previa presentazione di apposita domanda scritta, secondo modalità e termini contetruti nel presente

statuto,
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3) soci onorari o benemeriti o sostenitori: si considerano tali coloro che vengono insigrriti di tale
qualifìca per volontà del Consiglio Direttivo, a fronte del costante impegno profuso all'interno
dell'associazione o per notorietà e la positiva immagine che con la loro presenza possono recare

all'associazione.

Art. 6: Diritti e doveri degli associati

Tutti i soci hanrro tra loro pari diritti e pari doveri. Hanno il diritto di frequentare i locali dell'associazione
e di partecipare a tutte le iniziative e alle attività dalla stessa organizzate.

Ciascur-r socio ha inoltre diritto di
o partecipazione e di voto in seno all'assemblea, e può liberamente candidarsi ed essere votato in

occasione del rinnovo delle cariche sociali purche iscritto da almeno tre mesi nel libro degli

associati;

. godere del pieno elettorato attivo e passivo;

. essere inlònrati sulle attività dell'associazione e controllarne I'andamento;

. essefe rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata,

secondo il disposto degli organi sociali e ai sensi di leooe'
. recedere dall'appartenenza all'associazione

. esaminare i libri sociali, facendone preventiva richiesta scritta al Consiglio Direttivo.
I Soci sono Lcrìuti:

a) all'osservanzadel presente statuto, del relativo regolamento di attuazione, degli altri eventuali

regolanienti interni e di tutte le delibere assunte dagli organi sociali nel rispetto delle disposizioni
statutarie, a eleggere gli organi sociali e essere eletti negli stessi

b) lrequeutare l'associazìone, collaborando con gli organi sociali per la realizzazione delle finalità

associ ati ve;

c)a non attuare iniziative che si rivelino in contrasto con le ispirazioni che ne animano l'attività;

d) al pagamento della quota associativa annuale e delle altre quote richieste per la parlecipazione a

determinate iniziative, secondo le modalità ed i termini fissati dal Consiglio Direttivo.

L'Associazione potrà, qualora la gestione dei servizi affidatele lo rendesse necessario, avvalersi della

collaborazione lavorativa dei propri soci avendo cura di proporre loro incarichi a termine e definendo cou

precisione quali prestazioni verranno erogate in regime di volontariato e quali in qualità di professionisti.

Soci Volontari e assicurazione obbligatoria

l. L'associazione, nello svolgimento della sua attività, si avvale in modo prevalente dell'attività di

volontariato dei propri associati e delle persone aderenti agli enti associati.

2. Le prestazioni dei volontari sono fbrnite in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di

lucro né diretto né indiretto, ed esclusivamente per fini di solidarietà sociale ai sensi dell'ar1. 17

del D.Lgs. 11712017. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo neanche dal

beneficiario.

3. Al volontario possono essere soltanto rimborsate le spese effettivamente sostenute e documentate

per I'attività prestata, entro lin-riti massimi e condizioni preventivamente stabiliti dall'associazione

stessa, che in ogni caso devono rispettare ilimiti stabiliti dal D. Lgs. 11712017.

4. La qualifìca di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonon'ìo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'ente di cui il volontario e associato o

trarnite il quale svolge la propria attività volontaria.

5. L'associazione deve assicurare i volontari contro gli infortuni e le rnalattie connessi allo

svolgirnento dell'attìvità di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi

dell'art. l8 del D. Lgs. ll7l17.
6. L'associazione e tenuta a iscrivere in un apposito registro i volontari che svolgono la loro attività
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Art. 7: Perdita della qualità di associato

I soci possono essere espulsi o radiati dall'associazione per i seguenti motivi:
l) qr"rando non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, del relativo regolamento di attuazione e

degli altri eventuali regolamenti, nonché a tutte le delibere adottate dagli organi sociali secondo le
plescrizion i statLltarie;
2) quando, serlza giLrstificato motivo, si rendano morosi nell'eventuale pagamento della tessera sociale e

delle qLrote sociali stabilite dal Consiglio Direttivo per la partecipazione a talune iniziative
dell'Associazione;
3) quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali all'Associazione;
4) per indegrrità.
Le espulsioni e le radiazioni saranno decise dall'Assemblea a maggioranza sernplice. ll provvedimento
deve essere comunicato per iscritto al socio e deve essere motivato.
I soci espulsi o radiati potranno opporsi per iscritto contro il provvedimento dell'Assemblea, inviando
apposito ricorso all'Assemblea o al Collegio dei Probiviri (ove costituito); il ricorso non sospende
l'esecutività dell'ir-riziale espulsione o radiazione.
La perdita della qualifica di socio consegue anche volontariamente, a mezzo comunicazione scritta di
dimissioni dalla con-rpagine sociale, inviata al Consiglio Direttivo.
L'associato, pertanto, potrà sempre recedere dall'associazione, qualora non abbia assunto l'obbligo di
fànre parte per un tempo detenninato
La dichiaraziotre di recesso deve essere comunicata per iscritto agli amministratori e lia efletto con lo
scadere dell'anno in corso, purclié sia fatta ahneno un mese prima.

Art. 8: Organi dell'Associazione
Sono organi dell'Associazione:
l. l'Assemblea dei soci;
2. il Consiglio Direttivo - Organo di amministrazione;
3. ll Presidente
4. Il Vicepresidente
5. I'Orgarro di controllo (eventuale - nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.30 del D. Lgs

n7/2017)
6. Orgarro di l{evisione (eventuale - nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.31 del D. Lgs

r7t2017)

Art. 9:Assemblea dei soci

L'assemblea dei soci e I'organo sovrano dell'Associazione.

Sono amrnessi in assemblea tutti i soci in regola con il pagamento della quota associativa annuale. Nel

caso di soci minorenni essi possono esercitare il diritto al voto per il tramite dei genitori o di coloro che

ne hanno responsabilità genitoriale.
L'assernblea e ordinaria e straordinaria.
Le assernblee sono corlvocate dal Presidente dell'Associazione, senza obblighi di forma, purché con
n'rezzi idonei, di cui si abbia prova di ricezione da parte dei destinatari, inoltrati con almeno l0 giorni di
preavviso.
L'avviso di convocazione deve contenere la data, l'ora ed il luogo dell'adunanza, nonché l'elenco delle
materie da trattare.
L'assernblea si riunisce presso la sede legale o presso il diverso luogo indicato nell'avviso di
convocazione, può essere tenuta anche in collegarnento a distanza.
L'asserrrblea ordirraria viene convocata almeÍìo una volta I'anno per I'approvazione del bil entro 4
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nlesi dalla chiusura dell'esercizio finar-rziario.
L'assemblea straordinaria e convocata tutte le volte che il Consiglio direttivo lo reputi necessario, ovvero
ogni qualvolta ne laccia ricl'riesta motivata almeno un decimo dei soci. In quest'ultimo caso, I'assentblea
dovrà aver luogo entro n. 30 giorni dalla data in cui viene richiesta.
L'assemblea in setle ordinaria:
a. apllrova le linee ger-rerali del programrna di attività per l'anno sociale, su proposta del Consiglio
Direttivo;
b. approva il bilancio preventivo e consuntivo redatti dal Consiglio Direttivo- Organo di

Arnministrazione;
c. approva i regolamer-rti predisposti dal Consiglio Direttivo;
d. provvede alla elezìone dei componenti il Consiglio Direttivo- Organo di Amn-rinistrazione e, ove

costituiti, dell'Organo di controllo e dell'Organo di Revisione;
e. delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale, che il Consiglio Direttivo riterrà di

sottoporle;

f . delibera in orcline all'esclusione clei soci;
g. delibera su ogni altra questione ordinaria ad essa riservata dalla legge o dallo statuto.

L'asscmblca in sede straordinaria:
a. delibera sulle modificazioni del presente statuto;
b. delibera lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio residuo;
c. delibera su ogni altra questione straordinaria ad essa spettante in base alla legge o allo statuto.

Convoc:rzionc Assem blea Ordinaria
lrr prima cot-tvocazione I'assernblea ordinaria e regolarmente costituita con I'intervento, anche per delega,

di alrneno la rnetà degli associati.

Le deliberazioni sorro prese a maggioranza di voti.

In seconda convocazione l'assemblea sarà regolarmente costituita qualunque sia il nurnero degli

intervenuti, deIiberando validamente a n-raggioranzasemplice.
I voti sono palesi, tranne quelli riguardar-rti le persone.
E previsto I'intervento in Assemblea ordinaria e straordinaria anche mediante tnezzi di telecornunicazione
o in via elettronica, purché sia possibile verificare I'identità dell'associato che partecipa e vota.
Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal segretario e conservato
presso la sede dell'Associazione, in libera visione a tutti i soci.

Nelle deliberazioni di approvazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli

alnnrinistratori non hanno voto.

Convocazione Assemblea Straordinaria
L'Assemblea Straordinaria per rnodificare l'atto costitutivo e lo statuto, delibera con la presenza di
almeno un terzo degli associati e deliberi con il voto favorevole dei due terzi dei presenti

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto

lavorevole di alnreno tre quarti degli associati (previsione inderogabile ai sensi dell'art. 21,c.3, del c.c.).

L'assernblea, sia in sessione ordinaria che straordinaria, e sempre presieduta dal Presidente in carica o, in
sua marlcarva, daI Vice Presidente o, in mancanza di questo, dal socio più anziano presente. ll Presidente
dell'assemblea nomina un segretario.
ln assemblea ordinaria e straordinaria e affunessa delega. Ogni socio può ricevere fino a due deleghe.
Possono partecipare in assemblea, senza diritto di voto, anche professionisti o esperti esterni, qualora la
loro preserrza si rilevi necessaria per la discussione e la risoluzione di specifiche problen-ratiche. Le
votazioni llossono venire per alzata di mano o a scrutinio segreto, secondo quello che decide il presidente

deli'assemblea e salvo quanto previsto nel regolamento di attuazione.
sito libro verbali a cura delLe deliberazioni assunte dall'assemblea dovranno essere riportate su appo
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segretario e da questi sottoscritte insieme al Presidente. Tutte le deliberazioni devono essere portate a
conoscellza dei soci, aucorché non intervenuti. La pubblicità delle delibere si attua rnediante affissione del
relativo verbale presso la sede e il sito web sociali e, se del caso, presso le altre sedi amministrative
eventualnrente istituite a norma dell'articolo l.
Le delibere prese dall'assemblea dei soci nel rispetto delle norme contenute nel presente statuto obbligano
tutti isoci dell'Associazione, ivi compresi quelli dissenzienti o non intervenuti o astenuti dal voto.

Art. l0: Consiglio Direttivo Organo diAmministrazione

ll Consiglio Direttivo e I'organo di amministrazione e di direzione dell'Associazione ed è dotato di poteri
di ordinaria e straordinaria amministrazione riconosciutigli dalla legge e dallo statuto. Il Consiglio
Direttivo e composto da un minimo di 3 membri fino ad un massimo di 1l membri, compreso il
Presidente ed il Vice Presidente. ll Consiglio Direttivo e validamente costituito quando e presente la

maggiorarrza dei cornponenti. Nel caso in cui è composto da soli tre membri esso è validamente costituito
e delibera quando sorlo presenti tutti. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.

TLrtti i consiglieri sor-ro eletti dall'Assernblea, secondo modalità e termini contenuti nel presente statuto e

trel regolamento di attuazione. I consiglieri eleggono fra loro il Presidente, il Vice-Presidente ed il
Segretario a maggioranza assoluta. Per la prima volta i mernbri del Consiglio Direttivo sono eletti
direttantente in sede di costituzione dell'Associazione dai soci promotori-fondatori. Tutti i membri del

Corrsiglio Direttivo rimangono in carica 4 anni e colnunque sino a che non siano stati norninati i loro

successori. Essi sono rieleggibili: le cariche sociali sono elettive, hanno la durata di 4 anni e possono

essere riconlermate per non piu di qr.rattro nrandati consecutivi.

Itr caso cli rrrorte o di dimissioni di consiglieri prirna della scadenza del mandato, il Consiglio Direttivo

provvederà a richiedere una'assemblea ordinaria per eleggere i nuovi consiglieri. I consiglieri cosi eletti

rimangono in carica sino alla successiva assernblea ordinaria.

Qualora per qualsiasi motivo il numero dei consiglieri si riduca a meno di due terzi, I'intero Consiglio
Direttivo e considerato decaduto e deve essere rinnovato.

Fernro restando quanto rimesso alla sua competenza da altre norme contenute nello statuto, il Consiglio
Direttivo ha il compito di:

a) Variare la sede sociale all'interno del Comune di Lecco

b) disporre I'esecuzione delle decisioni adottate dall'assemblea dei soci in conformità al presente statuto;

c) curare l'osservanza delle prescrizioni statutarie e degli eventuali regolamer-rti;

d) provvedere all'amministrazione ordinaria e straordinaria dell'Associazione, rendendo il conto della

gestiorre all'assenrblea dei soci in sede di approvazione dei bilanci amruali;

e) redigere il bilancio consuntivo e preventivo dell'Associazione, sottoponendolo all'approvazione

dell'assernblea dei soci;

0 predisporre gli eventuali regolamenti che di volta in volta si rendessero necessari, facendoli approvare

dall'assen-rblea dei soci;

g) deliberare in rnerito alle questioni attinenti il programma di attività approvato dall'assemblea dei soci;

h) clrrare I'organizzazione dì tutte le attività dell'Associazionq-

i) pianifìcare l'eventuale assunzione di personale dipendenle elo stringere rapporti di collaborazione di

clualsiasi natura cl-re si rendano necessari per lo svolgimento dell'attività sociale;

i) adottare atti a carattere patrimoniale e f,uranziario;

k) conferire eventuali deleghe di funzioni sia al Presidente, sia ai singoli componenti il Consiglio stesso,

nei limiti individuati con propria deliberazione assunta e depositata nelle forme di legge;

l) nominare il Segretario.

m) Valutare e risolvere eventuali conf'litti di interesse riguardante i soci.

Possorro essere eletti corrsiglieri soltanto soci in regola con il pagamento della quota associativa.

Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno, ovvero quando ne

f'acciano richiesta scritta almeno n. 3 Consiglieri. ln quest'ultimo caso, il consig lio dovrà riunirsi entro 15

glorrìr

\éK



Il corrsiglio è convocato dal Presidente senza obbligo di forma, purché contnezzi idonei, di cui si abbia
prova di ricezione da parte dei destinatari. ll consiglio si riunisce validarnente con la presenza clella
ntaggioranza dei consiglieri irr carica e vota a maggioranza semplice; in caso di parità prevale il voto del
Presiderrte.

L'irlgiustificata assenza di un consigliere a piu di 3 (tre) riunioni consecutive del consiglio direttivo
colrporta la sua imrnediata decadenza dalla carica. Il cor-rsigliere decaduto non e rieleggibile.
Alla sostitLtzione di ciascun consigliere decaduto o dimissionario si provvede designando il primo dei non

eletti.

Di ogni delibera del Consiglio Direttivo deve redigersi apposito verbale a cura del segretario, all'uopo
nominato dal Presidente fi'a i presenti.

Art. 1 I : Presidente dell'Associazione
ll Presidente e il legale rappresentante dell'Associazione (nonché Presidente dell'Assemblea e del

Consigfio direttivo).Egli rappresenta l'Associazione sia di fronte ateni che in giudizio. Il Presidente e il
responsabile generale del buon andamento degli affari sociali e cura gli interessi dell'Associazione. ll
Presidente ha la firma sociale sugli atti che impegnano I'Associazione sia nei riguardi dei soci che dei

lerzí. Il ['resider-ìte cura, potendo sottoscrivere accordi, le relazioni con Enti, Istituzioni, Imprese

Pubbliclie e Private ed altri organismi al fine di instaurare rapporti di collaborazione a sostegno delle
singole irriziative dell'Associazione. Fermi restando ipoteri di presidenzache gli spettano in virtu di altre

disposizioni contenute nel presente statuto, al Presidente compete:

a) curare l'attuazione delle deliberazioni assembleari e del Consiglio Direttivo, intrattener-rdo i

rapporti con le autorità e le pubbliche antministrazioni;
b) sorvegliare il buon andamento amministrativo dell'Associazione;
c) cttrare l'osservanza dello statuto, promuovendone la riforma qualora si renda necessario;

d) adottare in caso di necessità ed urgenza ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo a ratifica
dell'organo competente nella prirna seduta utile dalla sua adozione;

e) esercitare ogni altro potere a lui riconosciuto dalla legge o dallo statuto.

Art. l2:Vice Presitlente dell'Associazione
ll Vice Presidente dell'Associazione rappresenta I'Associazione in tutti i casi in cui il Presidente sia

oggettivanrente impossibilitato a farlo, e quarrdo abbia ricevuto apposita delega dal Presidente stesso. Egli

sostiene il Presidente in tutte le iniziative dallo stesso intraprese. Ove il Presidente lo ritenga opportuno e

qualora i suoi impegni non gli consentano di rappresentare I'Associazione nelle diverse attività di volta in

volta intraprese, il Vice Presidente puo intervenire personalmente in sostituzione del Presidente con i suoi

stessi poteri, previo rilascio di apposita procura.

Art. 13: Segretario

ll Segretario è nominato dal Consiglio Direttivo su proposta del Presidente, resta in carica 4 esercizi e puo

essere confèrmato; erll'atto di nornina vengono stabilite la natura e la qualifica dell'incarico del Segretario.

ll Segretario, relativarnente ai poteri ad esso conferiti al momento della nomina ovvero previsti dal

presente statuto, ha piena autonomia decisior-rale, poteri di firma e di delega, nell'ambito dei programmi,

delle linee di sviluppo definite e degli stanziamenti di bilancio approvati dal Consiglio Direttivo

dell'Associazione.

Egli, in particolare:

a) provvede alla gestione organrzzattva ed amrninistrativa dell'Associazione, nonché alla

organizzazione e promozione delle singole iniziative, predisponendo mezzi e strumenti necessari per la

I oro corrc re fa atfuazione;

b) dà esecuzione, nelle materie di sua competenza, alle deliberazioni del Consiglio Direttivo, nonché

agli atti del Presidente.

Art.l4: Gratuità delle cariche

Tutte le cariche rnenzionate nel presente statuto sono gratuite salvo il rimborso delle spese debitamente

docunrentate sostenute in nonre e per conto dell'Associaztone

incarico, ove preventivamente autorizzate dal Consiglio Direttivo

di unoe/o per l'assolvim
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Art. l5: Sedi operative
Sono sedi operative gli sportelli. Gli sportelli, gestiti da volontari dell'Associazione, forniscono servizi cli

corrsulenza ai soci del territorio. Le sedi operative si riferiscono al presente statuto, sono riconosciute clal

Consiglio Direttivo.

Art. l6: Patrimonio e utili di gestione
Il patrir-nonio dell'Associazione e costituito:

a) dal patrimonio mobiliare e immobiliare di proprietà dell'Associazione, clescritto nell'atto costitutivo

b) da liberatità e contributi esplessamente clestinati a patrimonio con deliberazione clel Consiglio
Direttivo:

c) dzr ogni altro bene e diritto di cui I'Associazione sia entrata in possesso a titolo legittimo.
ll patrintonio dovrà essere investito in n-rodo da ottenere il maggiore reddito possibile compatibile con una
gestione prudente e con la conservazione, nel lungo periodo, del suo valore.

Gli utili e gli avanzi di gestione, nonché le riserve e i fondi costituiti con gli stessi, devono essere
utilizzati esclusivamente per Ia realizzazione delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento
di l'inalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale"e di quelle direttamente connesse.

L'associaziorle norl puo distribuire, anche in modo indiretto, utili e/o avanzi di gestiorre nonché londi,
riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
colrponenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o in ogni altra ipotesi di scioglirnento
individuale del rapporto associativo.

Art. l7: Bilancio
Per l'adempittrento dei propri scopi I'Associazione dispone delle seguenti entrate:

o redditi derivanti dal patrinionio di cui all'art. 5;

o eventLlali quote associative non espressamente destinate ad incremento del fondo patrimoniale di
dotazione;

o colttribr"rti ecl elargizioni da parte di soggetti pubblici e privati, destinati all'attr.razior-re degli scopi

startutari, norl espressanlente vincolati all'incremento del patrimonio;

. entrate derivanti da eventuali attività connesse o accessorie. L'organo di amministrazione documenta
il carattere secorrdario e strumentale delle attività di cui all'art. 6 del D. Lgs. I 17l2017 a seconda clei casi,

nella relazione di rnissione o in un'annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al

bilancio

L'esercizio clecorre dal 1 gennaio al 3l dicembre di ogni amo. Il bilancio consuntivo o rendiconto

compretrcle la situazione econonlica, patrimoniale e finanziaria relativa a ciascun esercizio, mentre il
bilancio preventivo reca il presr.ulribile fabbisogno del successivo esercizio. Il bilancio preventivo e quello

cousutrlivo sono redatti dal Consiglio Direttivo, con l'ausilio del Segretario, e sottoposti al vaglio
dell'assemblea dei soci secondo modalità e termini di cui al presente statuto.

Il bilancio consuntivo deve essere accolrìpagnato da una relazione, a cura del Consìglio Direttivo, che

illLrstri l'attività nel suo complesso e l'andamento della gestione nei vari settori in cui I'Associazione ha

operato, auche con riferimento alle singole erogazioni effettuate nell'esercizio. La relazione deve anche

esplicitare la politica degli investimenti e degli accantonamenti.

Il bilancio consuntivo deve essere presentato ir-r assernblea, entro il 30 aprile di ciascun anno.

Art. I 8: Scioglimento o trasformazione
Lo scioglinrento o la trasformazione,la fusione o la scissione dell'Associazione" (ai sensi dell'articolo 25,

lettera h del CTS) e deliberato dall'Assernblea straordinaria dei soci, secondo Ie modalità e termini di cr"ri

al precedente articolo 9, per i seguenti motivi:

l) consegLriniento dell'oggetto sociale e/o ir-npossibilità sopravvenuta di conseguirlo;

ile per il2) inrpossibilità di íùnzionamerito per il venir meno del numero dei socl
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conseguirllento dei propri fini;
3) ogni altra causa che dovesse compromettere le ispirazioni di fondo che animano I'Associazione e/o
che dovesse inrpedire lo svolgimento dell'attività.
ln caso di scioglimento dell'Associazione per qualunque causa, il patrimonio dell'Associazione verrà
devoluto interanrente ad altri ETS con fini analoghi dopo approvazione dell'Ufficio Runts competente, e

salva diversa destinazione prevista dalla legge, come previsto dall'art.9 CTS.

Art.19: Norma di rinvio
Per tutto quanto non previsto dal presente statuto valgono, in quanto applicabili, le disposizioni di legge
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